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BALLETTO. A Udine lo spettacolo dei «Candoco», compagnia londinese con artisti disabili 

L'emozione 
nonfa 
differenza 
• UDINE. Corpi. Corpi che si 
esprimono nello spazio con una 
poesia, a tratti dolente, che sostitui
sce le tradizionali linee apollinee 
della danza. Sono i danzatori delia 
CandoCo Dance Company, pio
nieri sul palcoscenico di un nuovo 
modo di concepire il movimento, 
senza paura di coinvolgere sedie a 
rotelle, senza timore di portare sot
to i riflettori braccia dolcemente 
assopite in un torpore di non ritor
no. Portatori della non-differenza 
in danza, dove quel che conta e 
emozionare e poco importa se il fi
sico non è quello prescritto dalle 
regole accademiche. ?.;---u* 

Favole tristi di vita che hanno 
trovato un finale migliore della loro 
trama. Come quella di Celeste 
Dandeker, ex danzatrice della Lon
don Contemporary Dance Compa
ny, rimasta paralizzata per un inci
dente, che toma a volteggiare in 
aria sorretta dai compagni. Christy 
ddh't leaveso soon, «non lasciarci 
cosi presto», suggerisce il titolo del
la prima coreografia presentata a 
un pubblico silenziosamente rac
colto, quasi impensierito. Ma i cor
pi in scena frusciano leggeri, si sfio
rano le mani e gli sguardi si rincor
rono intensi a intrecciare legami 
più fotti di quelli carnali. Basta 
pensare - dice Celeste - che la se
dia a rotelle può essere uno stru
mento in più, come i pattini per chi 
vasul ghiaccio. '•;." •-»•-

Oppure, come per David Toole,' 
diventa -semplice optional, dal 
quale scendere coraggiosamente 
con le braccia. Bastano loro, rami 
forti a sostenere il tronco spezzato, 
per muoversi con la grazia di una 
foglia portata dal vento, ora abban
donandosi a terra, ora risorgendo 
in controcanto ritmico al compa
gno (Kulpid Singh-Barmi). E lui, 
David,.a punteggiare con intensità 
il.percorso a due ;di Tóplease the 
desert di Jodi Falli E ancora lui a 
dirigere il concerto grottesco e iro
nico di Back to front with side 
shows di Emilyn Claid, un lavoro 
provocatorio che fa piazza pulita 
dei cliches sui disabili, tutti buoni 
(so nice). miti e asessuati. Qui ci si 
picchia e ci si tocca con dionisiaca 
pulsione, rovesciando sedie a ro
telle e sbeffeggiandosi con ironia. Il 
pubblico i ride, •> abbandona : l'a
plomb d'occasione e partecipa al 
rito , dissacratorio - dell'handicap 
con un applauso libero e intermi
nabile. Meritatissimo per gli inter
preti (restano da citare: Sue Smith, 
Helen Baggett, Charlotte Darbyshi-
re, Jon French, Lea Parkinson) e in 
parte per l'efficacia con la quale 
una coreografa «estema» ha saputo 
calarsi in un ensemble cosi parti
colare, pur con qualche «ricorso al
l'effetto». Espediente non utilizza-

'. to, invece, da Siobhan Davies per il 
suo Between the national and the 
bristol, che proprio per essersi ap
plicata a un puro lavoro coreogra
fico si smarrisce tra musica (quella 
splendida d: Cavin Bryars) e grafia 
di danza. Lasciando, però, intrav-
vedere quanto i lineamenti di una 
poesia tragica si avvicinino a una 
trasfigurata bellezza. D R.B. 

La «CandoCo Dance Company» nei giorni scorsi a Udine 

«Noi che possiamo farlo» 
Sfida a passo di danza 
Si chiamano Candoco Dance Company. Una parola com
posta che assomiglia a una sigla, e che, tradotta, sta per la 
compagnia di coloro che possono farlo. Sì, perché il grup
po creato da Adam Benjamin e Celeste Dandeker in Gran 
Bretagna, comprende anche tre disabili, due paraplegici e 
un danzatore privo di gambe. A Udine il Teatro Contatto 
ha proposto, unica tappa italiana, le quattro coreografie 
che compongono il.loro, nuovo spettacolo. ,"*' !",'. '.' 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA BATTISTI 

• UDINE. CandoCo, ovvero • la 
compagnia di danza di coloro che 
possono farlo (danzare, cioè). 
Un'asserzione che sembrerebbe 
scontata, se non fosse che il grup
po inglese diretto da Adam Benja
min e Celeste Dandeker è formato 
da cinque danzatori «normali», due 
sulla sedia a rotelle (tra cui la stes
sa Celeste), e uno privo di gambe. 
Una sfida coraggiosa che graffia 
l'immagine del danzatore come 
macchina perfetta per esecuzioni ' 
impeccabili e riporta alla luce il 
cuore vero di un'arte che è, prima 
di tutto, espressione. Di questa toc
cante esperienza, iniziata nel 1991 
e rapidamente cresciuta per intenti 
e per successo, abbiamo parlato 
con Benjamin, ospite a Udine con 
la sua compagnia nell'ambito del
la rassegna Teatro Contatto, pro
mossa dal Css con il supporto del 

British Council. 
' Come è cominciata r-awentura» 

della CandoCo Co.? 
Qualche anno fa mi occupavo di 
pittura e stavo facendo un work

shop in un reparto di rieducazio
ne per disabili. Mentre osservavo 
alcuni di loro fare dello sport, mi 

. resi conto che non era una disci
plina in grado di integrarli ai co
siddetti «normali»: lo sport è co
munque competizione, dove vin
ce il migliore, il più perfetto. Pen
sai allora che la danza, non essen
do una gara, potesse servire me
glio a questo scopo e, dato che 
all'ospedale avevo incontrato Ce
leste Dandeker - una ballerina 
che aveva perso l'uso degli arti In 
seguito a un incidente - abbiamo 
provato a riunire un gruppo di 
persone, fra cui dei disabili, per 
cercare nuovi modi di integrazio
ne e di movimento. E presto ci sia
mo resi conto di quanto questa 
fosse una via rivoluzionaria. 

Qual è la linea di confine tra dan
za-terapia e performance artisti
ca? . - . - • . • • • 

Danzare fa sentire bene tutti, ma 
non per questo è di per sé un fatto 
artistico. Restavo perplesso quan
do vedevo delle performances 

con dei disabili e notavo che la 
gente applaudiva sempre e co
munque. Perché, mi chiedevo, se 
lo spettacolo è noioso, le musiche 
sono brutte e le coreografie anche 
peggio? Questi sono atteggiamenti 
che danneggiano piuttosto che 
promuovere certe esperienze. La 

: danza-terapia si fa in classe, sul 
palcoscenico si portajqualcosa 
che. sia. dawcrpjatcresxante,. vali- L 
do;c per il quade valgala pena di ; 
pagare un biglietto. La nostra 
compagnia vuole sviluppare un * 
discorso artistico, esplorare possi
bilità nuove di espressione. E per 
farlo, ci alleniamo seriamente, 
chiamiamo dei coreografi esterni 
per curare un vero spettacolo che 
piaccia al pubblico e lo faccia tor
nare ancora e ancora. ••"-•.••'.-•• 

Spesso, un danzatore dotato fi
sicamente e tecnicamente vie
ne considerato «di talento». Qua
li sono I suoi criteri per scegliere 
un Interprete? 

La presenza scenica e la sua ca
pacità di mettersi in relazione con 
gli altri danzatori. Accade, invece, 
soprattutto con i ballerini classici, 
che molti siano incapaci di farlo 
per quanto siano tecnicamente 
perfetti. Eseguono monologhi di 
movimento pre-determinato sen
za nessuna attenzione verso chi li 
circonda e per quello che voglio
no dire, mentre, secondo me, la 
danza è dialogo. -, 

Lo spettatore che osserva una 
performance prova un feed-back 
fisico che corrisponde al movi
menti dei ballerini in scena. Non 
crede che le rappresentazioni 

della CandoCo Co. possano pro
vocare un inevitabile disagio In 
chi assiste allo spettacolo? 

Fu uno shock per il pubblico an
che la prima volta che dei danza
tori di colore salirono in scena. Se 
non vedi, non impari. E abituarsi 
alla differenza .è fondamentale 
perché l'handicap è qualcosa che 

•! può"capitare a chiunque, a te co-
me-'a uua-persona car-av inoltre, 
questa-esperienza'è un volano 
meraviglioso: ricordo che a Bir
mingham c'erano circa cinquanta 
persone sulla sedia a rotelle che 
seguivano lo spettacolo e annui
vano. Ebbene si, si può fare, lo 
possono fare. Can do, appunto. 

Il vostro lavoro Intreccia In modo 
indissolubile messaggio sociale 
e messaggio artistico. In qual
che misura potrebbe distinguer
li? -,,„.;-•••. -....- ;:;v;.- - • ," 

Non intendiamo dare un significa
to politico al nostro lavoro, ma 
stare sul palcoscenico è già un 
messaggio forte. Da un punto di 
vista artistico privilegiamo l'im
provvisazione, non potrebbe esse
re altrimenti quando devi lavorare 
con • persone dalle > potenzialità 
tanto diverse. Celeste, dal canto 
suo, porta con : sé l'esperienza 
Graham della compagnia dove ha 
lavorato prima del suo incidente, 
la London Contemporary Dance 
Company. Ma in generale, direi 
che la sfida che lanciamo a noi e 
al nostro pubblico è quella di fare 

. attenzione ai rapporti verso chi ci 
circonda e di mantenersi sempre 
ricettivi. 

TELEVISIONE / 1 

Giacobbe 
una Dallas 
biblica 

Lunedì 12 dicembre 1994 

TELEVISIONE / 2 

«Metropolis» 
tra Soldati 
e Garboli 

m ROMA. Giacobbe vi catturerà. 
come Dallas. Parola di Brando 
Giordani, direttore di Raiuno, du
rante la conferenza stampa di pre
sentazione del terzo episodio della 
Bibbia Tv dedicato a colui che det
te il nome di Israele alla Terra Pro
messa. Giacobbe andrà in onda 
stasera alle 20,40 su Raiuno (nella 
foto Giancarlo Giannini) e i pro
grammatori sperano di bissare il 
successo di Abramo che catturò 
dieci milioni di spettatori. Gli ingre
dienti per il grande spettacolo ci 
sono tutti. La storia di Giacobbe, 
l'ingannatore che riuscì a portar via 
al fratello Isacco la primogenitura 
grazie alla trappola ordita con la 
madre Rebecca, è un concentrato 
di passioni, vendette promesse e 
non consumate. Una saga familia
re nella quale gli 'sceneggiatori 
hanno attinto a piene mani. ' - • 

La spettacolarità è dichiarata
mente ricercata dai produttori di 
questo kolossal televisivo che pre
vede 21 episodi entro il 1988. La 
Genesi di Olmi è stato già presenta
to n Venezia e verrà trasmesso jn 
Rai per il Natale del'95rmentre"a 
Pasqua arriveranno Giuseppe e i 
suoi fratelli in due episodi. La co
produzione intemazionale che so
stiene il progetto Bibbia vede Ame
rica ed Europa insieme, coordinati 
dall'italiana «Lux». Giacobbe, tirato 
in Marocco e firmato dal regista in
glese Peter Hall, è costato dieci mi
liardi ai produttori e 2,5 alla Rai. 
Giacobbe è interpretato da Mat
thew Modine, la madre Rebecca è 
Irene Papas. Giancarlo Giannini è 
Labano il suocero di Giacobbe, 
mentre Sean Bean è Esaù il gemel-
lodiGiacobbe. -

Ettore Bernabei, presidente della 
«Lux», nel corso della conferenza 
stampa, ha spiegato «che la Rai se
guirà tutto il progetto Bibbia che si 
dovrebbe concludere nel • 1998. 
Anche se non siamo proprio a Dal
las il nostro obiettivo è quello di 
raggiungere il grande pubblico dei 
telefilm e delle telenovele, per far 
conoscere le Scritture con l'arma 
dell'emozione. La consulenza di 
biblisti di varie religioni garantisce, 
in ogni caso, il rispetto rigoroso 
della ietterà e dello spirito della 
Bibbia. Anche per questo la serie è 
richiesta in tutto il mondo». 

• ROMA. L'odierna puntata di Me
tropolis, il programma di libri di 
Giancarlo Onori in onda su Video
music alle 22.30. ha due ospiti 
d'eccezione: lo scrittore-regista 
Mario Soldati (.nella foto) e il criti
co Cesare Garboli. Metropolis, lo ri
cordiamo, e una trasmissione di in
formazione culturale che quest'an
no è stata molto rinnovata: ò con
dotta da Margherita Loy e Gabriella 
Facondo, si avvale dell'inviato Lar
ry Bolognesi e della collaborazione 
di Stefano Fosclla. Oltre a Garbcli e 
Soldati, la puntata di stasera vedrà 
in studio anche Amin Maalouf 
(vincitore, con il libro Col fucile del 
console d'Inghilterra, del premio 
Goncourt) e si concluderà con un 
piccolo contributo di Stefano Ben-
ni. •" • . ' . 

Ma, ovviamente, è l'incontro fra i 
due amici Garboli e Soldati icono-
sciutisi, lo racconta il critico, nella 
villa di Giangiacomo Feltrinelli). 
due personaggi assai scnivi e diffi
cilmente «visibili» in tv, il clou» del
la trasmissione. A tale proposito. 

•Garboli legge un passo drUaccon-
to breve di Soldati // veip Silvestri 
dove, parole sue, «si racchiude l'a
nima ed il messaggio ultimo di Sol
dati, la fede platonica ndla frater
nità e nell'universalità delo spirito, 
nell'unità dell'intelligenzi. Ecco 
cosa scrive dell'amicizia: .'...l'ami- . 
cizia. una unica certezza possibile, 
un unico credo dimostrabie, la fi
ducia reciproca dì uno ndl'altro. 
senza nessuna domanda e nessu
na . offerta. . senza riconocenza. 
senza possesso, senza servici, sen
za rinuncia, senza gelosia, senza 
paura... che cosa è dunque l'amici-
zia se non la forma più alta dell'a
more?"». 

I due ripercorrono le rispettive 
autobiografie. Soldati ricordindo 
la propria esperienza giovanle in 
una scuola di Geusiti. una :osa 
•che mi rimane addosso, mi a ri
conoscere la vita come mister»». E 
infine Garboli si definisce «noi un 
critico professionista»: «Scrivo uiti-
libri. non amo i libri che passane di 
moda, mi danno un senso di vani
tà. Sono una persona divisa tr acue 
realtà, tra vita speculativa e vita atti
va, tanto per citare la Divina Com
media...-

f§PS?* CHE TEMPO FA 

iSA 

MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: nebbia fitta e persi
stente sulla Padana. Nebbie, dopo il tra
monto anche nelle valli del centro e del 
sud. Il cielo si presenterà generalmente 
sereno o poco nuvoloso su tutte le regio
ni. 

TEMPERATURA: in ulteriore diminuzio
ne le minime. 

VENTI: deboli dai quadranti settentriona
li. 

MARI: poco mossi; localmente mosso lo 
Jonlo. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
6 

11 
8 
7 
0 
3 

10 
8 
8 
7 
9 
9 
5 

10 
10 
11 
10 
9 
6 
9 

16 
10 
13 
14 
11 
12 
14 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amstnrdam 

Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
12 
3 

11 
5 
7 
1 

12 

12 
18 
3 

11 
6 

17 
2 

18 

L'Aquila 
Roma Uree 
RomaFlumie. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
10 
10 
7 
5 
8 
4 

11 
12 
14 
14 
6 
9 
6 

10 
16 
16 
12 
18 
16 
14 
17 
21 
18 
19 
20 
11 
18 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
3 

-11 
10 
12 

5 
0 
0 

16 
16 
-6 
16 
12 
5 
5 
4 
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